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Sensazionale impresa del quartetto azzurro ai mondiali di Seefeld 

Quattro uomini d'argento 
Nostro servizio 

SEEFELD — L'appetito vien 
mangiando e l'Italia dopo 
avere stupito gli amanti di 
questa disciplina con Mauri-
Ilo De Zolt. Giorgio Vanzetta 
e l'intera squadra nella 15 e 
nella 30 chilometri, è riuscita 
ieri a raggiungere un risulta
to incredibile, conquistando 
la medaglia d'argento nella 
staffetta 4x10 chilometri. 

La splendida affermazio
ne del fondo azzurro è stata 
firmata dal valdostano Mar
co Albarello, dal trentino 
Giorgio Vanzetta, dal fanta
stico bellunese Maurilio De 
Zolt e dal gardenese Sepp 
Ploner. Ma il merito è di tut
to lo staff azzurro, da Walder 
che all'ultima ora ha ceduto 
11 posto ad Albarello più 
adatto per la sua mole sulla 
neve fresca; ai tecnici Italia
ni e finlandesi; alla direzione 
agonistica della FISI, che ha 
creduto al boom di questo 
sport In Italia; ad una equipe 
medica pilotata da Rudi Ta-
vana, che ha portato tutti i 
12 azzurri in perfette condi
zioni di salute al massimo 
appuntamento iridato; a chi 
come Longoborghini e Man-
fredini In piena notte hanno 
continuamente lavorato per 
paraffinare al meglio gli sci 
degli azzurri. 

La gara in partenza era in 
pratica una lotteria a sei, con 
i nordici, i sovietici, gli az
zurri e gli elvetici in corsa 
per le medaglie. Al via Marco 
Albarello è stato bravo nel 
lancio, ma subito dopo è sta
to travolto e buttato a terra 
due volte (prima da Simo-
neau e poi da Locatelli) con 
conseguente rottura di un 
bastoncino, è scivolato in 11* 
posizione, per poi recuperare 

Norvegia d'oro 
dopo una 

lunga, aspra 
battaglia 

Maurilio De Zolt ha addirittura con
cluso al primo posto la sua frazione 

da autentico campione e 
portare l'Italia al quarto po
sto a 33" da sovietici, finlan
desi e svedesi che facevano il 
«treno» davanti, mentre il 
valdostano doveva fare 1 
conti anche con l'ostruzioni
smo del norvegese Monsen. 
Giorgio Vanzetta era abilis
simo a ricucire le fila e a por
tare gli azzurri di nuovo in 
corsa per il podio: crollava il 
grande sovietico Zlmyatov, 
mentre si involava alla gran
de lo svedese Wassberg. Il 
trentino chiudeva al quinto 
posto nel gruppo inseguitore 
del barbuto campione di 
Asarna. È stata poi la volta 
di Maurilio De Zolt, che è 
stato semplicemente fanta
stico: dopo avere ripreso Eri-
ksson al sesto chilometro, ha 
impresso alla gara un ritmo 
forsennato andando in testa, 
una manovra tale da di
struggere la resistenza dei 
più grandi campioni come 
Kirvesniemi, Ambueh, 

Smirnov ed Eriksson. All'ar
rivo a resistergli era solo il 
tenace norvegese Tor Hakon 

Molte, mentre gli altri viag
giavano gin con distacchi di 
32" (Finlandia), 4H" (Unione 
Sovietica e Sve/la) 

Sepp Ploner partiva così in 
testa tra gllltnllanl In tripu
dio c;on In coda Ove Aunll e 
non lontani 11 grande Gunde 
Svan e Karl Uarkonen. In
collato come un francobollo 
sulle code del norvegese, 
Ploner a quattro chilometri 
dal termine si accorgeva che 
dietro Svan ed Harkonen 
avanzavano alla grande e 
passava a condurre saggia
mente. A un chilometro dal 
traguardo, con uno Svan im
pressionante che rinveniva, 
Aunli scattava e Ploner non 
poteva che .cercare di resi
stergli andando a raccoglie
re nello stadio colmo di 
30.000 spettatori il meritato 
trionfo a soli 6" dal titolo 
mondiale mentre a 19" Gun
de Svan (miglior frazionista 
in assoluto davanti ad Aunli 
e De Zolt) dava alla Svezia il 
bronzo con finlandesi, sviz
zeri e sovietici all'asciutto. 
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• DE ZOLT dà il cambio a PLONER par l'ultima frazione 

La classifica 
NORVEGIA (Monsen, Mikkelsplass, Holte, Aunli) 20 km in 
1.52'21"10.2. Italia (Albarello, Vanzetta, De Zolt, Ploner) a 6"4,3. 
Svezia (Ocstiund, Wassberg, Eriksson, Svanè a 19"3, 4. Finlan
dia (Karvoncn, Haemaelainen, Kirvesniemi, Haerkonen( a 
40"7,5. Svizzera (Hallenbarter, Guidon, Ambueh), Gruenenfle-
der) a l'3G"6, 6. Unione Sovietica (Batjuk, Zimjatov, Smirnov, 
Burlakov) a 2'06"9,7. Austria a 3'27"2,8. Cecoslovacchia a 4'06"9, 
9. Stati Uniti a 4'26"6,10. Francia a 5'47"6,11. Germania Federa
le a 6W2,12 . Canada a 7'31"7. 

Scelti gli 
azzurri 
per i 

mondiali 
La Fisi, Federazione italiana 

sport invernali, ha designato gli 
atleti che parteciperanno alle 
gare maschili dei Campionati 
mondiali di sci alpino a Bormio 
dal 30 gennaio al 10 febbraio. 
Discesa libera: Michael Mair, 
Danilo Sbardellotto, Mauro 
Cornaz e il quarto da scegliere 
tra Alberto Ghidoni, Giacomo 
Erlacher e Ivan Marzola; sla
lom speciale: Paolo De Chiesa, 
Ivano Edalini, Oswald Toetsch, 
Alex Giorgi, riserva Roberto 
Erlacher; slalom gigante: Ro
berto Erlacher. Alex Giorgi. Ri
chard Pramotton, Oswald 
Toetsch; combinata: Roberto 
Erlacher, Ivano Edalini. Alex 
Giorgi e il quarto da scegliere 
tra i discesisti. 

Sul fronte della Coppa del 
Mondo è da dire che non si è 
gareggiato a Todtnau per colpa 
della pioggia. Non sembra inve
ce in pericolo la discesa libera 
di Garmisch Partenkirchen an
che se hanno dovuto rinviare la 
prima serie di prove cronome
trate. Sulla pista c'era uno stra
to di appena cinque centimetri 
di neve. Ha nevicato e il manto 
si è alzato di una quindicina di 
centimetri rendendo possibile 
la gara di sabato e forse anche il 
•supergigante» di domenica. 
Tutto rivoluzionato invece ad 
Arosa dove dovrebbero gareg
giare le donne. Una tempesta di 
neve ha costretto gli organizza
tori a disporre questo program
ma: annullato il •supergigante», 
domani slalom e domenica la 
discesa libera. E poi a Bormio e 
Santa Caterina Valfurva. 

Basket, 
mercoledì 

nero 
per Banco 

e Granarolo 

Basket 

ROMA — Tutto da rifare o 
quasi per il Bancoroma in Cop 
pa Campioni. 11 Real Madrid è 
passato ieri sera al Palaeur vin
cendo per 88-85 in una partita 
bella e tirata sino all'ulti
mo Conclusione burrascosa con 
l'incontro sospeso più \olte 
perché il pubblico che gremiva 
il Palaeur ha gettato in campo 
di tutto mal digerendo la scon
fitta dei propri beniamini. 
Bianchini ha avuto parole di 
fuoco contro l'arbitraggio del 
greco Duvis 

• • • 
TEL AVIV — E ancora una 
sconfitta per la Granarolo in 
Coppa dei Campioni: 14 punti 
di svantaggio ("fi a 90) contro il 
Maccahi di Tel Aviv. I bologne
si che erano rimasti in partita 
sino a cinque minuti dalla fine 
(68 a 68) si sono inspiegabil
mente bloccati e hanno >ulnto 
un parziale di 18 a 6 AZZURRA durante una regata a Newport 

Tre mesi di allenamenti nelle acque di Perth 

Azzurra fa le prove 
col mare australiano 
Ricci lo paragona al nostro Adriatico - Ma ci sono preoccupazioni 
per l'irregolarità del vento - L'imbarcazione a marzo in Italia 

Contro l'Avellino (l'unica che ha battuto il Verona) comincia il ciclo terribile 

Ulnter ha paura solo del calendario 
Castagner è un pò* preoccupato: su 14 partite la squadra milanese per ben 8 volte deve giocare in trasferta - Più favorevole il 
calendario del Verona - Tranne Zenga, che forse domenica non giocherà, i nerazzurri si ripresentano con la formazione completa 

MILANO — Si squaglia, toc
cata dal primo raggio di sole, 
la crosta ghiacciata di Ap
piano Gentile, ma l'Inter è 
volata già verso Napoli, forse 
verso un sole più caldo, di si
curo verso un avversario 
(1*Avellino) che da un pezzo 
ha smesso di guardare con 
stupore ai propositi del cielo. 
Che del maltempo se ne infi
schi, l'Avellino lo ha già am
piamente dimostrato due 
settimane fa strapazzando il 
Verona (quando era ancora 
«dei miracoli») in un match 
d'orgoglio e fango che, per la 
prima volta dall'inizio del 
campionato, lasciò la squa
dra di Bagnoli senza la mise

ria di un punto. Bagnoli, co
me è suo costume ultima
mente, si lamentò sostenen
do che quella fanghiglia ave
va intralciato trame e gar
retti del suoi prodi. Che inve
ce l'Avellino ami le palate di 
fango? Noi non lo crediamo, 
e comunque non è questo il 
problema. Problema è ora 
stabilire le reali ambizioni e 
possibilità dell'Inter al pri
mo severo impegno dopò il 
sospirato aggancio con il Ve
rona. È davvero da scudetto 
la squadra di Castagner, o 
invece ha solamente appro
fittato di alcune pause del 
Verona coincise con gli in
fortuni di alcuni uomini-

chiave e con un calendario 
particolarmente impegnati
vo? Domanda rischio a cui 
Castagner ha risposto con il 
consueto scetticismo: «Esse
re primi fa piacere, non di
mentichiamo però che il Ve
rona nel girone di ritorno 
giocherà due partite di più in 
casa». Pretattica della più 
buona? A guardare il calen
dario, Castagner non ha tut
ti i torti. Nelle quattordici 
partite rimanenti, l'Inter 
giocherà otto partite in ta-
sferta e ben quattro sono gli 
scontri diretti, fuori dalle 
mura di casa, con squadre 
candidate al titolo (Verona, 
Juve, Sampdoria e Roma). 

Inoltre l'Inter al Meazza non 
perde un colpo (7 vittorie e 2 
pareggi) mentre in trasferta 
non ha ancora il ritmo di 
una squadra delle sue ambi
zioni. Ma anche i «numeri» 
lasciano il tempo che trova
no. Ricordiamoci i «numeri» 
di Roma e Juventus fino a 
poche settimane fa: un disa
stro. Ora tutti i sapientoni 
della pedata fanno intendere 
che «il copione era già scrit
to», che le candidate al titolo 
«hanno tempi lunghi come 
vecchi diesel...» e altre ame
nità del genere. E le sottili 
analisi sui «rovesciamenti»? 
E la rivincita della «provin
cia» (una squadra a misura 

d'uomo dove si è tutti ami
ci...) sulla metropoli sazia di 
calcio e di vittorie dove la 
mettiamo? ^ 

Ma si diceva dell'Inter. 
Molti hanno storto il naso 
per i patimenti che ha subito 
dall'Atalanta prima di met
tere i due punti in saccoccia. 
Di certo, comunque, Rum-
menigge e soci volevano i 
due punti e li hanno ottenu
ti. Il Milan, in una partita 
analoga con l'Atalanta, ave
va subito il pareggio. Casua
lità? Probabilmente una mi
nore convinzione dei propri 
mezzi e delle proprie ambi
zioni. Recuperati gli infortu
nati (anche se Zenga dome

nica forse riposa) ora Casta
gner può disporre di una del
le difese più solide del cam
pionato (solo il Verona ha 
subito meno gol). Il centro
campo, anche con Marini, 
scricchiola ancora, ma la po
tenza del suo attacco finora 
ha coperto ogni magagna. 
Tanta è l'abbondanza che 
qualcuno si è permesso di 
avanzare dubbi su Rumme-
nigge. Troppo egoista, dico
no, non serve alla squadra. 
Probabilmente quelli dell'A
vellino, che al problema sono 
interessati, la pensano diver
samente. 

Dario Ceccarelli 

li sorteggio arbitrale sta suscitando reazioni a catena, reazioni 
per lo più contrarie. Sulla controversa questione ci sarebbe da 
discutere a lungo, ma la prima osservazione da fare ci sembra 
quella che a volerlo sono state quelle stesse società che adesso 
protestano. È vero che il sorteggio è stato assunto come «esperi
mento», quindi con la riserva che se non avesse funzionato sarebbe 
stato accantonato o rivisto nella stagione successiva. Ciononostan
te la contraddizione è palese: le società hanno voluto il sorteggio 
per far sì che gli arbitri non si facessero condizionare dalla cosid
detta «sudditanza psicologica», ma alla luce di quanto sta accaden
do, il rimedio si sta rivelando peggiore del male. Morale della 
favola: tutto lascia presagire che nella prossima stagione esso verrà 
rivisto se non accantonato. Ma intanto, dopo le prese di posizione 
del presidente dell'Udinese. Mazza, di quello del Como. Gattei; di 
Boniperti della Juventus, di Chinaglia della Lazio, c'è da registra
re il parere di due personaggi importanti. Franco Jurlano, presi
dente del Lecce, squadra di serie B, e consigliere federale della 
Lega Calcio, si è pronunciato contro il sorteggio. «Finalmente — 
ha detto il presidente, unico che votò contro il sorteggio — i miei 
colleghi stanno prendendo coscienza del pressoché totale falli
mento del sorteggio arbitrale». Quindi Jurlano ha continuato: 
•Quando votai "no ', tutti i presidenti si scandalizzarono. Boniper
ti compreso, il quale adesso sostiene che gli arbitri avevano ragione 
ad opporsi ad un simile marchingegno. A questo punto credo che 
si imponga una inversione di rotta, cioè assegnare un direttore di 
gara secondo l'importanza della partita in calendario. Il metodo 

Jurlano: «Il 
sorteggio è 

un fallimento» 
Campana: designatorc o computer; Co-
lantuoni: ne riparleremo a fine stagione 

del sorteggio non regge, con conseguenze anche per gli arbitri (vedi 
le proteste di Ferlaino e di Marchesi del Napoli, ndr). e per i 
tifosi». Infine Jurlano ha detto che al prossimo Consiglio Federale 
proporrà, ancora una volta, di «assegnare l'arbitro secondo l'im
portanza delle partite, domenica per domenica, con criteri seri». 
Viceversa Mario Colantuoni, presidente del Varese e vicepresi

dente anziano della Lega, è di parere contrario: «Abbiamo voluto il 
sorteggio a maggioranza, adesso nessuno può tirarsi indietro, né 
Boniperti, né Ferlaino. né Pellegrini. Il sorteggio arbitrale è ancora 
in rodaggio, eventuali modifiche potranno essere effettuate a fine 
campionato». Comunque ci pare opportuno rilevare come i presi
denti spesso protestino per i centimetri o t metri che vengono 
rilevati a sfavore delia loro squadra, dimenticandosi poi di quelli a 
iavore, se cosi possiamo esprimerci. Evidentemente una questione 
di costume, di comportamento che getta sovente ombre sulla buo
na fede degli arbitri. Semmai si può essere d'accordo nel richiama
re ,jli arbitri a rispettare il regolamento, a qualsiasi latitudine si 
fischi. Comunque non c'è dubbio che il sorteggio, così com'è conge
gnato adesso, non funziona. Ha ragione Jurlano: va rivisto. Dello 
stesso parere è Campana, presidente dell'Assocalciatori: «O si ri
torna al designatore o si ricorre al computer». Quanto a questioni 
di costume, ci pare quanto meno discutibile una asserzione come 
questa contenuta in un titolo di un quotidiano: «Da Colonia una 
brutta notizia per l'Inter Allofs non dovrà essere operato e gioche
rà in Coppa UEFA». Non comprendiamo perchè ci si debba dolere 
per il mancato intervento al ginocchio del giocatore del Colonia, 
prossimo avversario dell'Inter. A onor del vero e per fortuna di 
Allofs. l'estensore dell'articolo non ha usato simili termini, anche 
se suggeriamo al giocatore tedesco di toccare ugualmente» ferro. 

g. a. 

PERTH (Australia) — «Az
zurra va molto bene, fa un 
gran caldo, il vento è sempre 
costante sul medio/forte, la 
comunità italiana ci segue 
molto da vicino e noi ci stia
mo dedicando a studiare tut
te le soluzioni che possono 
essere utili per la nuova bar
ca». Sono le prime parole di 
Cino ' Ricci, responsabile 
sportivo del Consorzio Az
zurra, Intervistato a Perth, 
in Australia, dove il dodici 
metri dello Yacht Club Costa 
Smeralda si sta allenando 
dal primo gennaio sul pros
simo campo di regata della 
nuova edizione dell'Ameri-
ca's Cup 1987. 

A Fremantle, località por
tuale di Perth, paragonabile 
alla statunitense Newport 
(sede della Coppa America 
1983), Azzurra si è trasferita 
per svolgere tre mesi di in
tensi allenamenti. L'equi
paggio è costituito da una 
base operativa di quattro 
persone intorno alle quali 
ruoteranno due turni di cir
ca 16 uomini che si alterne
ranno, a seconda delle esi-' 
genze, alla scadenza del me
se. I principali scopi degli al
lenamenti in Australia sono 
la raccolta del maggior nu
mero possibile di informa
zioni sulle condizioni atmo
sferiche e sulle condizioni 
del mare. 
- «A Perth, dice Cino Ricci, 
possiamo contare su di un 
vento regolare tra i 22/25 no
di reali (fino a punte di 30), 
con una temperatura che ha 
una media di 25 gradi (è sta
ta registrata anche una mas
sima di 42 gradi). Perché il 
vento si stabilizzi dobbiamo 
aspettare fino alle ore 14, 
quando s'alza un vento fre
sco valutabile intorno ai 20 
nodi». 

Per queste ragioni le rega
te prenderanno il via tra le 
tredici e le quattordici, ora di 
Perth. . 

•Per quanto riguarda il 
mare, continua Cino Ricci, 
forse lo paragonerei al no
stro mare Adriatico: l'onda è 
lunga e potrei definirla "po
tente" a causa del reef. la 

barriera corallina, che difen
de le coste dall'Oceano In
diano, il temutissimo mare 
che tanti dispiaceri ha dato a 
tante imbarcazioni». 

Per visualizzare e studiare 
tutti questi fenomeni è stato 
messo a punto un computer 
a bordo della pilotina di ap-

fioggio, che ricevendo in te-
emetria i dati dell'imbarca

zione, permetterà di imma-
fazzinare quante più possl-

ili notizie da Azzurra che 
poi verranno confrontate 
con le prestazioni della nuo
va barca quando quest'ulti
ma sarà pronta a scendere in 
acqua. Azzurra si allenerà 
con il «sindacato» statuni
tense di America 2 (skipper 

John Kolius) del New York 
Yacht Club, che ancora non 
è pronto per modifiche in 
corso sullo scafo. Altre prove 
saranno fatte a febbraio con 
il «sindacato» Western Au
stralia (skipper Jan Murray -
Taskforce '87) e, con grande 
probabilità, Azzurra farà al
cuni test con i detentori della 
Coppa America (Australia 2) 
o con altri «sindacati» au
straliani. 

A marzo Azzurra ripartirà 
per l'Italia, dove svolgerà un 
periodo di allenamento, da 
maggio a giugno, a Marina 
di Ravenna, per affiancarsi 
poi alla nuova barca che ver
rà varata, con tutta probabi
lità, nel mese di luglio. 

Brevi 

Pallanuoto: Sisley-Cìvitavecchia alle 14,30 
L'incontro di pallanuoto di serie A2 tra la Stsley Pescara e il Civitavecchia 

in programma sabato alla piscina delle Naiadi si giocherà alle 14,30 invece 
delle 18 per consentire la ripresa diretta sulla Raitre nel corso della rubrica 
f Sabato sport*. 

Argentino giocava sotto falso nome in Grecia 
Juan Ramon Rocha. 28 anni, ri giocatore argentino che tra il 1979 e il 

1981 ha militato nel Panathinaikos sotto falso nome (si faceva chiamare Juan 
Publis) è stato condannato a 14 mesi di reclusione per truffa. Il giocatore che 
ancora gioca con la sua vera identità nella squadra greca è stato lasciato a 
piede libero 

Sospese per vento le prove di bob a quattro 
Sono state sospese per il vento le prove di bob a quattro in vista della gara 

mondiale che si svolgerà a Cervinia domani e domenica 

Presentata il 9 febbraio la nuova Ferrari? 
La Ferrari 156/85 che già ha suscitato molto interesse in occasione delle 

prove all'autodromo dell'Estoni di Lisbona potrebbe essere presentata il 9 
febbraio prima del via del mondiale di F I . 

Mercoledì il Milan di scena a Catanzaro 
Mercoledì prossimo ri Milan disputerà una partita amichevole a Catanzaro 

contro la squadra locale che milita in sene C I . 

Basket: Livorno e Varese in semifinale 
La Ciaocrem Varese e la Peroni Livorno si sono virtualmente qualificate per 

le semifinali di Coppa Korac. La Ciaocrem è stata sconfitta in Francia dall Or-
thez (82-65) ma all'andata si era imposta con un margine di 24 punti La 
Peroni ha vinto m Spagna con la Caja Madrid per 86-85. 

La Simac giocherà al Palalido 
Gianmario Gabetti. presidente della Simac. ha compiuto ieri un sopralluogo 

nel padiglione della Fiera rj Milano che avrebbe dovuto ospitare le partite di 
basket dopo il crollo de) tetto def Palasport. Ma per il momento l'ipotesi è 
impraticabile. Per ora la Simac continuerà a giocare al Palahdo. 

Sciopero dei calciatori argentini 
Un'assemblea di rappresentanti dei giocatori dì tutte le squadre di calcio 

«prof* dell'Argentina ha respaito l'intimazione del Mirustero del Lavoro alla 
Federcaloo e al sindacato dei calciatori per trovare un'intesa nel conflitto tra 
le due parti, sfociato m uno scoperò generale, in atto da venerdì scorso, che 
ha paralizzato tutta l'attività. compresa quella delta nazionale. I calciatori 
chiedono lo svincolo di tre giocatori (Gareca. Roggeri e Franceschi™), mentre 
i tìngenti sono decisi a portare la vertenza ai tribunali ordinari. 

CdCESSONARI 
E SUCCURSALI FIAT VI ATTENDO 
ANaff.SAMTD2fiETX]BvTENlCA27 * Sul prezzo di listino chiarì m mano. Iva inclusa. Offerta talida 

per tutte le vetture disponibili, ordinate e ritirate dal 20/1/85 al 
31/1/85. Anche con rateazioni Sava e locazioni Sataleasing. 
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